	Quarta per annum, C
O Dio, che nel profeta accolto dai pagani e rifiutato in patria manifesti il dramma dell'umanità che accetta o respinge la tua salvezza, fa’ che nella tua Chiesa non venga meno il coraggio dell'annunzio missionario del Vangelo. Per il nostro Signore

 PERDONO 

Signore, perdonaci se ripetiamo l’errore dei tuoi compaesani e siamo gelosi della salvezza che offri a tutti… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se anche noi, con una lunga tradizione cristiana, rimaniamo indifferenti alla tua salvezza… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se ci è venuto meno il coraggio dell’annuncio missionario del Vangelo… e abbi pietà di noi
 

GRAZIE

Grazie, Padre, che mandi il Cristo, tuo Figlio, a testimoniare il tuo amore per tutta l’umanità, senza distinzioni e confini

Grazie, Signore Gesù, che vieni tra noi come profeta che non smette di annunciare la bellezza di Dio anche quando può essere rifiutato e allontanato

Grazie, Spirito, che doni alla Chiesa del nostro tempo il coraggio di portare il Vangelo a tutti

PROFETA MANDATO A TUTTI
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[bookmark: _Hlk90388386]O Dio, che nel profeta accolto dai pagani e rifiutato in patria manifesti il dramma dell'umanità che accetta o respinge la tua salvezza, fa’ che nella tua Chiesa non venga meno il coraggio dell'annunzio missionario del Vangelo. Per il nostro Signore

[bookmark: _Hlk92903436]Il brano di oggi, iniziando con le parole con cui era terminato domenica scorsa, ci aiuta a legare insieme i vari fatti come pure a mettere in risalto il passaggio dei suoi concittadini da un interesse vivo verso Gesù alla decisa opposizione fin al rifiuto violento. Cosa ha potuto determinare questo cambiamento nell’atteggiamento di chi era nella sinagoga?
Gesù si richiama ad Isaia quando cerca il testo da proclamare; ancora più forte è la sua conclusione «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato»; con essa rivendica un ruolo non secondario in questa vicenda. Si pone sulla linea dei profeti, e non dei minori; si riferisce infatti ad Elia ed Eliseo: in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa … molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo. Conferma così un’idea non nuova: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Si propone come un profeta; e come tale non è riconosciuto, o per lo meno non è condivisa la scelta di andare oltre i confini della sua patria. Avevano agito così anche Elia ed Eliseo: … ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne… nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro. 
La partita si gioca sulla sua realtà di profeta e sulla sua destinazione: la gente di Nazareth sembra vivere una gelosia che lo vorrebbe loro monopolio; Gesù invece si sente mandato ai poveri, a chi è in difficoltà. Ricordiamo i “personaggi” che riempiono la promessa di Dio affidata a Isaia: poveri, prigionieri, ciechi, oppressi. E non solo tra la gente di Israele, tra i discendenti di Abramo osservanti della Legge; coinvolge chi appartiene alle “genti”, che significa stranieri, e per questo anche non credenti. 
Un profeta destinato a tutti; così anche i suoi discepoli; nella colletta abbiamo detto: a fronte di un’umanità che accetta o respinge la tua salvezza la Chiesa chiede a Dio che non le venga meno il coraggio dell'annunzio missionario del Vangelo. Una Chiesa chiamata ad essere missionaria; e non solo nella propria realtà di credenti – più o meno vivaci –, ma anche e soprattutto verso chi non conosce la “gioia del Vangelo”, pur essendo tutti fratelli, e quindi come noi destinatari della salvezza. Lo ricordano anche due encicliche di papa Francesco… un papa venuto da lontano, per ricordarci che la Chiesa ha confini ben più grandi dei nostri Paesi di antica tradizione cristiana… dove rischiamo che rimanga solo una bella tradizione se non ci apriamo al compito di portare a tutti la gioia di sentirci amati da Dio, e di essere fratelli… di tutti. 
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Padre, le parole che hai affidato al tuo Figlio
sono risuonate tra noi
come nella sinagoga di Nazaret.
Con esse confermi 
il dono che tu offri a tutti i tuoi figli
e la responsabilità che nasce 
per i discepoli di Cristo, 
tuo Figlio, e Salvatore dell’umanità.

Gesù ricorda a quanti vogliono seguirlo
che è mandato come profeta per tutti i popoli,
ugualmente amati da te,
perché nessuno dei tuoi figli
rimane escluso dalla tua bontà.
A chi crede è affidato questa bella notizia,
con il compito di diffonderla
perché il tuo regno doni a tutti
gioia in questa vita
e speranza nell’eternità beata. 

Uniti alle gloriose schiere del cielo,
sostenuti dalla testimonianza dei santi,
eleviamo, riconoscenti, il canto della lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.


Tutti Rendici tuoi testimoni
1 let. Riconoscenti per il dono gratuito, che vuoi far conoscere a tutti i figli di Dio, per i quali offri la tua vita nella Pasqua

Tutti Rendici tuoi testimoni 
2 let. Per condividere con tutti la gioia del Vangelo e gustare la forza dello Spirito che ci chiama a operare per un mondo nuovo

Tutti Rendici tuoi testimoni
3 let. Per aiutare l’umanità a trasformarsi in una famiglia unita, riconoscente al Padre per i doni che offri a tutti, adesso, e in un mondo nuovo, pieno della tua grazia 
